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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

[bookmark: docs-internal-guid-32c6f7ad-7fff-482f-6b]Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA - Legge 170/2010)


Modello Distrettuale Comuni di 
Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo e San Martino in Rio





Alunno/a: __(inserire solo le iniziali)		Classe: ______________






Coordinatore di classe: _________________________


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento


Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove l’apprendimento e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali.
Al fine di facilitare il percorso scolastico dell’alunno con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e predisporre le condizioni che favoriscano il successo formativo si dispone l’attivazione di un PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP).
Il termine “personalizzato” implica l’adozione delle misure compensative e dispensative che si rendono necessarie, coerentemente con quanto indicato dalla normativa vigente. Anche la valutazione delle prove dovrà essere coerente con le modalità adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico. Il Consiglio di classe/Team docenti ha consultato e applicato i seguenti riferimenti normativi:

· Nota MIUR 4798/A4a del 27/07/2005 “Atti di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili da parte delle istituzioni scolastiche”.
· D.M. 31/07/2007 “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione”.
· Nota USR dell’Emilia Romagna 13925 del 4/09/2007 “Disturbi specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla Legge 104/92.Suggerimenti operativi.”
· Nota USR dell’Emilia Romagna 1425 del 3/02/2009 “Disturbi specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi”.
· DPR n.122 del 22.06.2009 art. 10: Valutazione alunni con D.S.A.
· Nota USR-ER Uff. III, n° 12792 del 25/10/2010 su sostegno e promozione del successo scolastico degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (DSA) in Emilia Romagna.
· Legge n. 170/2010: “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico".
· Decreto Ministeriale n. 5669 del 12/07/11 "Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento".
· Direttiva del 27 dicembre 2012: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.
· C.M. n. 8 del 6 marzo 2013: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative”.
· Decreto interministeriale del 17/4/2013 – Individuazione precoce DSA
· Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica – Chiarimenti”.
· Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62 – Norme in materia di valutazione – art. 11 e art. 20: Valutazione delle alunne/studentesse e degli alunni/studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento.
· Decreto Ministro Istruzione n. 172 del 4/12/2020 sulla valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni per le classi della scuola primaria.
· Legge n. 150/2024 sulla Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti.



	1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Residenza
	

	
Diagnosi specialistica

	Redatta da  ……………  presso …..
in data  …………………….
Aggiornata in data ... da ...

	Diagnosi e relativi codici ICD-10
	

	Interventi riabilitativi
	Interventi riabilitativi ……………………………………………………
Effettuati da………..con frequenza …………..
Nei giorni …………  con orario ………………
Specialista/i di riferimento………………….
Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti
……………………………………………………………………….





	2. OSSERVAZIONI SULL’ALUNNO 

	Informazioni dalla famiglia e dall’alunno
	

	Aspetti emotivo- affettivo- motivazionali  
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni
	



Note
1. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)
2. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …
3. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni desunte da griglie osservative  (continuità con ordini o classi precedenti di scuola).
4. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza.








	3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

LETTURA

	QUALITÀ DELLA LETTURA
	CARATTERE UTILIZZATO
	COME LEGGE
	COMPRENSIONE

	Ο Stentata
Ο Lenta
Ο Sillabata
Ο Buona
Ο Imprecisa:
· con sostituzioni (legge una parola per un’altra)
· con scambio di grafemi (b/p, b/d, f/v, r/l, q/p, …)
·  con inversioni di lettere
· non rispetto della punteggiatura
· prosodia (accento, tono e intonazione)
	
Ο Stampato maiuscolo

Ο Stampato minuscolo

Ο Corsivo

	
Ο Mentalmente

Ο Ad alta voce

	
Ο Comprende semplici frasi

Ο Comprende brani di breve lunghezza

Ο Accede in modo autonomo alla comprensione di tutto il testo




SCRITTURA

	QUALITÀ DELLA SCRITTURA
	DIFFICOLTÀ RILEVATE

	Ο Lenta
Ο Veloce
Ο Normale
Ο Stampato maiuscolo
Ο Stampato minuscolo
Ο Corsivo
	Ο Errori fonologici: omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio di grafemi (b/p, b/d, f/v, r/l, q/p, a/e)
Ο Errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono-non omografo)
Ο Errori fonetici (omissione/aggiunta doppie o accento)
Ο Qualità del tratto grafico (realizzazione, pressione, regolarità, …)
Ο Seguire la dettatura
Ο Copia (lavagna/testo o testo/testo)
Ο Lentezza nello scrivere
Ο Composizione di testi
Ο Difficoltà grammaticali e sintattiche




CALCOLO

	DIFFICOLTÀ RILEVATE

	Ο Ragionamento logico
Ο Errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti ordinali e cardinali, nella corrispondenza tra numero e quantità)
Ο Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
Ο Scarsa comprensione del testo in un problema
Ο Difficoltà nella manipolazione del numero con errori:
· nel memorizzare le tabelline
· nel calcolo a mente e scritto
· nell’incolonnamento
· nelle operazioni
Ο altro ...



ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	ELEMENTI DESUNTI DALL’ULTIMA DIAGNOSI*

	Valutazione del funzionamento cognitivo Q.I. (test psicometrici es. WISC-IV, WISC V, Leiter-3, Matrici di Raven, CPM, SPM)
	

	ICV (indice di comprensione verbale)
	

	IRP (indice di ragionamento visuo-percettivo)
	

	IML (indice di memoria di lavoro uditivo-verbale)
	

	IVE (indice di velocità di elaborazione)
	

	PFLI, BVL, RIP NP, TROG 2, Peabody (per la valutazione della comprensione e della produzione del linguaggio)
	

	Valutazione degli apprendimenti: scrittura e aspetti grafo-motori (BVSCO 2, BHK)
	

	Valutazione degli apprendimenti: scrittura e aspetti ortografici (batterie di dettati DDE2, BVSCO 2)
	

	Valutazione motoria (VMI, MABC)
	



*Schema per la lettura del profilo di funzionamento da una diagnosi specialistica
	
	Prestazione superiore alle attese
	Prestazione in norma
	Prestazione lievemente inferiore alle attese
	Prestazione deficitaria

	Deviazioni standard (ds)
	+1 e oltre
	tra -1 e +1
	tra -1 e -2
	≤ -2

	Percentili (P)
	≥75°
	25°- 75°
	10°- 25°
	≤ 5°

	Punti ponderati
	≥13
	8 – 12
	7 – 5
	≤ 4

	Quozienti
	> 115
	85 – 115
	70 - 85
	< 70

	Punti Z
	+ 1 e oltre
	tra -1 e +1
	tra -1 e -2
	≤ -2

	Fasce prestazionali
	CCR: criterio completamente raggiunto
	PS: prestazione sufficiente
	RA: richiesta di attenzione
	RII: richiesta di intervento immediato





	ELEMENTI DESUNTI DALLA DIAGNOSI E DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE

	
	· 

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche
	· Ο difficoltà  nel memorizzare categorizzazioni
· Ο difficoltà nel memorizzare sequenze e procedure
· Ο difficoltà nel memorizzare formule, strutture grammaticali, algoritmi
· Ο difficoltà nel memorizzare date, nomi, elementi geografici,...
· Ο Altro: ...

	Proprietà linguistica
	· Ο difficoltà nella struttura della frase
· Ο difficoltà nel reperimento lessicale
· Ο difficoltà nell'esposizione orale
· Ο difficoltà nel recupero dei termini specifici
· Ο Altro: ...

	Attenzione e concentrazione
	· Ο Si distrae facilmente
· Ο Si stanca facilmente durante lo svolgimento di un compito e fatica a portarlo a termine
· Ο È frettoloso
· Ο È impulsivo
· Ο Altro …

	Apprendimento della lingua straniera
	· Ο Pronuncia difficoltosa
· Ο Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Ο Difficoltà nella scrittura
· Ο Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Ο Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Ο Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Ο Altro ...

	Area visuo-spaziale
	· Ο difficoltà nella gestione dello spazio
· Ο difficoltà nella gestione degli attrezzi tecnici e/o scolastici( riga, squadra, compasso...)
· Ο difficoltà nella rappresentazione dei problemi e dei contenuti di testi descrittivi
· Ο difficoltà nella comprensione di grafici e tabelle
· Ο difficoltà nelle produzioni e riproduzioni grafiche (disegno geometrico, disegno meccanico…)
· Ο Altro ...

	Eventuali disturbi nell’area motorio prassica
	

	Ulteriori disturbi associati
	

	Bilinguismo
	

	Livello di autonomia
	


	

	

4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NEL LAVORO SCOLASTICO

	STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO

	Ο Sottolinea
Ο È autonomo
Ο Necessita di azioni di supporto
Ο Identifica parole-chiave
Ο È autonomo
Ο Necessita di azioni di supporto
Ο Utilizza schemi, tabelle, diagrammi, mappe forniti dall’insegnante
Ο È autonomo
Ο Necessita di azioni di supporto
Ο Costruisce schemi, tabelle, diagrammi, mappe
Ο È autonomo
Ο Necessita di azioni di supporto
Ο Ripete ad alta voce
Ο È autonomo
Ο Necessita di azioni di supporto

	MODALITÀ NELL’AFFRONTARE IL TESTO SCRITTO

	Ο Utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico
Ο Utilizzo di procedure per la pianificazione (definizione del compito di scrittura, ideazione, scaletta/traccia)

	MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COMPITO ASSEGNATO

	Ο È autonomo
Ο Talvolta necessita di azioni di supporto
Ο Necessita di guida costante

	UTILIZZO DI STRATEGIE PER RICORDARE

	Ο Memoria visiva (uso immagini, colori, …)
Ο Memoria uditiva
Ο Altro ...

	METACOGNIZIONE
APPLICAZIONE CONSAPEVOLE DI COMPORTAMENTI E STRATEGIE ADEGUATI AL PROPRIO STILE COGNITIVO

	…





5. MODIFICHE AGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO (se necessario)

	DISCIPLINA-AMBITO DISCIPLINARE
	OBIETTIVI PERSONALIZZATI

	...
	...

	
	




	


6. STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	Mate
	Itali.
	…
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di schemi, tabelle, formulari
o mappe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove a risposta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di immagini per fissare i concetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazioni e verifiche programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare a casa l’uso di supporti
audio e/o informatici anche allegati
al libro di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopia dell’esercizio al posto della
copiatura/dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con correttore ortografico. Stampante e scanner.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Audiolibri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libri e dizionari digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alfabetiere/tabella dei caratteri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle per convenzioni ortografiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle per analisi grammaticale e sintattica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle e formulari con esempi di applicazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	MISURE DISPENSATIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dal prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dal rispetto dei tempi standard
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da dettatura di testi e/o appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da studio mnemonico (es. tabelline)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da studio lingua straniera scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dall’uso del vocabolario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	

7. MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Dal D. L. n. 62  del 13 aprile 2017:
“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni […], ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi [...] (Art.1).
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) [...] la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato […] (Art. 11).“

	MODALITÀ DI VERIFICA
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Inglese
	2°Lingua Straniera
	Tecnologia
	Musica
	Arte
	Educazione Fisica
	Religione

	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni nello stesso giorno (al massimo un orale e uno scritto al giorno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche orali programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (vocabolario multimediale, tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe delle varie discipline)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove informatizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di computer con videoscrittura e correttore ortografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tracce (degli argomenti di studio oggetto delle verifiche) chiare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consegne trasparenti (che consentano all’alunno di dimostrare la sua preparazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Decodifica (o lettura a voce alta da parte del docente curricolare o docente di sostegno) della consegna e del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di risorse audio (sintesi vocale, audiolibri)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove (per la secondaria indicare la percentuale utilizzata)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Chiarezza e leggibilità grafica delle verifiche scritte (evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi; testo della verifica in formato ARIAL o VERDANA 12-14)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non riassumere più unità didattiche in una sola verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Supporto dell'allievo nelle verifiche orali (aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Italiano
	Matematica
	Storia
	Geografia
	Scienze
	Inglese
	2°Lingua Straniera
	Tecnologia
	Musica
	Arte
	Educazione Fisica
	Religione

	Dispensa dalla valutazione degli errori ortografici e di spelling nelle lingue straniere in forma scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, date, poesie, enunciati di teoremi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione dei contenuti/competenze e non della correttezza formale  nello scritto e nell'orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla correttezza ortografica e grammaticale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Condivisione di feedback sui risultati (cosa devo sapere, come posso migliorare  e modalità di eventuale prova di recupero)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione dei progressi in itinere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensazione con prove orali di prove scritte insufficienti (anche più prove frammentando gli argomenti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	









MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE INVALSI E DELLE PROVE D’ESAME
(Sezione da compilare solo per le classi 2° e 5° primaria, 3° secondaria di primo grado, 2° e 5° secondaria di secondo grado) con possibilità di adattamenti in riferimento ad eventuali specifiche disposizioni emanate da INVALSI o dal ministero.

PROVE INVALSI ( selezionare le voci che riguardano lo studente)
· sintetizzatore vocale / lettore per la prova di Italiano
· sintetizzatore vocale / lettore per la prova di Matematica
· sintetizzatore vocale / lettore per la prova di Inglese (lettura)

· tempo aggiuntivo (15 minuti) per la prova di Italiano
· tempo aggiuntivo (15 minuti) per la prova di Matematica
· tempo aggiuntivo (15 minuti) per la prova di Inglese (lettura)
· terzo ascolto per la prova di Inglese (ascolto)

PRIMA PROVA ESAME DI STATO (selezionare le voci che riguardano lo studente)
· Tempo aggiuntivo
· Uso del PC fornito di software di videoscrittura con correttore ortografico e dizionario digitalizzato
· Sintetizzatore vocale (gli alunni si portano da casa i propri auricolari)
· I testi vengono forniti in formato elettronico e /o in formato MP3, se reperibili, su una chiavetta USB
· Lettura del testo da parte del docente
· Dispensa dall’uso del corsivo o stampato minuscolo
· Fotocopie ingrandite
· Nella valutazione non si tiene conto di eventuali errori ortografici e comunque si attribuisce maggior rilevanza al contenuto che alla forma

SECONDA PROVA ESAME DI STATO (selezionare le voci che riguardano lo studente)
· Tempo aggiuntivo
· Uso del PC fornito di software di videoscrittura con correttore ortografico e dizionario digitalizzato
· Sintetizzatore vocale (gli alunni si portano da casa i propri auricolari)
· I testi vengono forniti in formato elettronico e /o in formato MP3, se reperibili, su una chiavetta USB
· Lettura del testo da parte del docente
· Dispensa dall’uso del corsivo o stampato minuscolo
· Fotocopie ingrandite
· Nella valutazione non si tiene conto di eventuali errori ortografici
· Nella valutazione si attribuisce maggior rilevanza alla correttezza dei procedimenti
· Uso della calcolatrice
· Uso di formulari, schemi, glossari e mappe concettuali visionati ed approvati dai docenti almeno tre giorni prima



8. PATTO CON LA FAMIGLIA

Il patto con la famiglia e con l'alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo.

Al tal fine si chiede alla famiglia:
· la consegna della diagnosi al Dirigente Scolastico;
· il consenso per contatti con gli specialisti che hanno in carico l'alunno;
· la comunicazione di eventuali percorsi logopedici o di potenziamento svolti dallo studente;
· una fattiva collaborazione nello svolgimento dei compiti a casa.

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:
· ad avere consapevolezza delle proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie più adeguate e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;
· a ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà;
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere le proprie potenzialità e capacità di raggiungere gli obiettivi;
· ad organizzare un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro (riduzione studio individuale a casa, utilizzo strumenti compensativi e informatici a casa, verifiche orali e scritte).

Si concorda l’applicazione delle misure dispensative, strumenti compensativi e delle modalità di verifica e valutazione sopra citate.

La famiglia si impegna a:
· sostenere la motivazione e l’impegno del/la figlio/a nel lavoro scolastico e domestico;
· sostenere l’azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e valutazione;
· verificare lo svolgimento dei compiti assegnati;
· sostenere il/la figlio/a nell’uso anche a casa degli strumenti compensativi concordati con il C.d.C;
· aiutare il/la figlio/a ad introdurre nello studio dei nuovi strumenti/strategie che lo rendano più efficace, in accordo con i docenti del C.d.C.

Lo studente si impegna a:
· rispettare quanto concordato con i docenti nel presente PDP;
· svolgere regolarmente i compiti assegnati;
· utilizzare gli strumenti compensativi concordati con i docenti sia a casa sia a scuola;
· chiedere aiuto quando si trova in difficoltà;
· fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle.

Nelle attività di studio l’allievo (selezionare le voci che riguardano lo studente):
· è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline: … con cadenza: quotidiana/bisettimanale/settimanale/quindicinale
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di compagni
· gestisce autonomamente gli impegni scolastici



Luogo, data		              

I docenti del Consiglio di Classe:

	DISCIPLINA
	NOME e COGNOME
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	



I genitori dell’alunno/a			          Lo studente			Il Dirigente Scolastico

______________________                   ______________________               _________________________

______________________








La famiglia consente i possibili e necessari incontri tra AUSL (o eventualmente servizi sociali, operatori sanitari che operano in strutture private, educatori e tutor) e Scuola per poter attuare il Piano Didattico Personalizzato.
La famiglia consente di allegare al fascicolo personale dell’alunno sia la diagnosi che il Piano Didattico Personalizzato in caso di cambio di scuola o di ordine di scuola.


I genitori dell’alunno/a	

_______________________

_______________________
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